
 

 

 

 
Circ. 63_A.S.2019/2020 

 

          AL PERSONALE DOCENTE 
         e.p.c.  DSGA 
          Dott.ssa Sandra Manca 
          SITO WEB 
 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE 
DELL’OFFERTA FORMATIVA EX ART.1, COMMA 14, LEGGE N.107/2015 (aggiornamento) 

 

 Secondo quanto previsto dalla L.107/2015. si trasmette alle SS.LL. l’atto d’indirizzo del Dirigente scolastico. 

 L’atto è declinato ai sensi e per effetto dei commi della Legge 107/2015 che espressamente si riferiscono al 

Piano dell’Offerta Formativa Triennale che individuano le azioni e le priorità ineludibili per ciascuna Istituzione 

scolastica. 

 Il Collegio docenti  presterà la massima attenzione al contenuto del presente atto di indirizzo, in modo da 

assumere deliberazioni che favoriscano la correttezza, l’efficacia, l’efficienza, l’imparzialità e trasparenza richiesta alle 

pubbliche amministrazioni. 

Si precisa che il POF Triennale dovrà inoltre includere ed esplicitare: 

 gli indirizzi del Dirigente Scolastico e le priorità del RAV; 

 il piano di miglioramento (riferito al RAV); 

 il fabbisogno di posti comuni, di sostegno (se rilevati) e per il potenziamento dell'offerta formativa, (comma 2); 

 il fabbisogno di ATA (comma3); 

 il fabbisogno di strutture, infrastrutture, attrezzature materiali; 

 la rendicontazione sociale e la pubblicazione e diffusione dei risultati raggiunti; 

 organizzazione dei rapporti con le famiglie degli studenti/sse e trasparenza delle comunicazioni.  

 

 Il PTOF dovrà essere predisposto, per le parti declinate sulla presente annualità, entro il mese di ottobre per 

la revisione da approvare nel collegio Docenti 24 ottobre p.v.. 

 Si ringrazia anticipatamente per la collaborazione.  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
VISTA la Legge n. 59/97, che ha introdotto l’autonomia delle istituzioni scolastiche e la dirigenza;  
VISTO il DPR 275/1999, che disciplina l’autonomia scolastica;  

VISTO il D.L.vo 165 del 2001 e ss.mm. ed integrazioni;  

VISTA la Legge n. 107 del 2015, che ha ricodificato l’art. 3 del DPR 275/1999;  

PRESO ATTO che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  

• le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 mirano alla valorizzazione dell’autonomia scolastica, che trova il 

suo momento più importante nella definizione e attuazione del piano dell’offerta formativa triennale;  

• le innovazioni introdotte dalla Legge n. 107 del 2015 prevedono che le istituzioni scolastiche, con la partecipazione 

di tutti gli organi di governo, provvedano alla definizione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa per il triennio 

2019/20, 2020/21 e 2021/22;  

• gli indirizzi del Piano vengono definiti dal Dirigente Scolastico che, a tal fine, attiva rapporti con i soggetti istituzionali 

del territorio e valuta eventuali proposte delle rappresentanze sociali;  

• le competenze del Collegio dei docenti, in merito al Piano Triennale dell’Offerta formativa, si riferiscono 

all’elaborazione del Piano medesimo;  

• la competenza relativa all’approvazione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa spetta al Consiglio di Istituto;  

 
VALUTATE prioritarie le esigenze formative individuate dal RAV “Rapporto di Autovalutazione”;  

 
DETERMINA DI FORMULARE AL COLLEGIO DOCENTI al fine dell’elaborazione e/o dell’adeguamento del Piano 

Triennale dell’Offerta Formativa, per il triennio con scadenza nell’a.s. 2021/22;  

 
IL PRESENTE ATTO DI INDIRIZZO contenente le linee di fondo e gli orientamenti attuativi per le attività e per le scelte 

di gestione ed amministrazione della scuola.  

 



L’attività del Liceo Statale artistico e musicale "Foiso Fois" si sostanzia nel Piano dell’Offerta Formativa che la scuola 

elabora per il triennio 2019-2022 al fine di indicare, in coerenza con gli obiettivi di miglioramento individuati nel RAV, 

le attività, le strategie, le risorse necessarie al raggiungimento degli obiettivi generali previsti dalle Indicazioni 
Nazionali allegate agli Ordinamenti Nazionali dei Licei di cui al DPR 89/2010 e degli obiettivi prioritari fissati dalla 
Legge 107/2015. 
Attraverso il suo Piano dell’Offerta Formativa, il Liceo artistico e musicale "Foiso Fois"  garantisce l’esercizio del diritto 

degli studenti  al successo formativo  e alla migliore realizzazione di sé in relazione alle caratteristiche individuali, 

secondo principi di equità e di pari opportunità.  

All’interno di un processo di apprendimento che copre l’intero arco della vita, l’offerta formativa del Liceo, inserendosi 

in una significativa fase della crescita  degli studenti, come quella adolescenziale, ricca di trasformazioni  e carica  di 

problematicità, apporta il proprio contributo al sereno  sviluppo e al miglioramento della loro preparazione culturale 

di base, rafforzando la padronanza degli alfabeti di base, dei linguaggi, dei sistemi simbolici, ampliando il bagaglio di 

esperienze, conoscenze, abilità e competenze che consentano agli studenti di  stare al passo con il progresso culturale, 

tecnologico e scientifico preparandosi ad affrontare con gli strumenti necessari  gli studi universitari in tutti i settori e 

le  richieste del mondo sociale e del lavoro. 

Accanto alla formazione culturale, il  Piano dell’Offerta Formativa del Liceo "Foiso Fois"  organizzerà  le proprie attività 

in funzione di un’altra irrinunciabile finalità: l’educazione ad una cittadinanza attiva, consapevole, responsabile, 

democratica, che rafforzi negli studenti il rispetto di se stessi e degli altri,  la conoscenza critica e approfondita  della 

realtà socio-politica contemporanea, il rispetto dell’ambiente e il senso di appartenenza alla  comunità. 

Per rispondere a queste finalità il POF della scuola  dovrà  comprendere: 

- analisi dei bisogni del territorio 

- descrizione dell’utenza dell’istituto  

- azioni della scuola in risposta ai bisogni individuati 

- descrizione degli obiettivi generali  degli indirizzi riferiti al biennio e al triennio;  

- descrizione degli obiettivi specifici di apprendimento articolati in conoscenze, abilità e competenze.  

 
PROGETTAZIONE DELL’ATTIVITÀ DIDATTICA 

Il piano triennale dovrà essere espressione di una sintesi, che possa far convergere in un disegno unitario le diverse 

opzioni progettuali. Tali scelte condivise dovranno orientarsi verso:  

• una progettazione didattica per competenze attraverso la costituzione di unità di apprendimento e prove di verifica 

trasversali;  

• criteri condivisi di valutazione attraverso criteri e griglie di valutazione comuni in ambito disciplinare;  

• la sperimentazione di metodologie didattiche innovative, anche attraverso il supporto delle nuove tecnologie 

didattiche;  

• una didattica inclusiva e di gestione del gruppo.  

Insieme agli  obiettivi di apprendimento propri di ciascun indirizzo, l’attività didattica dovrà prevedere: 

- il potenziamento della conoscenza delle lingue straniere e della conoscenza delle culture dei paesi europei 

anche attraverso la promozione di scambi culturali e progetti di partenariato;  

- le attività di orientamento universitario e di conoscenza del mondo del lavoro nel triennio; 

- il potenziamento dei linguaggi non verbali e  multimediali, dell’uso delle nuove tecnologie;  

- il superamento della didattica tradizionale e  la ricerca di metodi innovativi centrati sul soggetto in 

apprendimento. 

La programmazione didattica dovrà  prevedere: 

- percorsi di recupero integrati nell’attività curricolare;   

- attività di sostegno agli alunni con bisogni educativi speciali eventualmente presenti; 

- piani individualizzati per alunni con DSA e altri disturbi o ritardi nell’apprendimento; 

- criteri di valutazione orientati alla valutazione formativa e all’autovalutazione;  

- programmazione di  attività extrascolastiche coerenti con la programmazione didattica della classe, che 

tengano conto delle necessità scaturite  dall’analisi dei bisogni formativi  e delle richieste esplicitate dagli 

studenti e dalle famiglie. 

Sul versante  metodologico-organizzativo, la didattica dovrà sviluppare processi di insegnamento-apprendimento  

efficaci nell’ottica della personalizzazione, fondati non solo sulla lezione frontale, ma sull’apprendimento cooperativo, 

sulla didattica per problemi, sul  lavoro di ricerca nel piccolo gruppo, sulla didattica laboratoriale. 

Sarà quindi necessario che nelle due sedi dell’istituto si predisponga un ambiente di apprendimento strutturato 

attraverso l’organizzazione flessibile delle aule, la piena funzionalità dei  laboratori e degli  spazi interni ed esterni. 

Sarà altresì necessario sfruttare tutte le potenzialità offerte dal territorio prevedendo l’organizzazione di attività nella  

biblioteca comunale, nel Museo, negli impianti sportivi pubblici e la conoscenza  dei  beni architettonici   e delle aree 

archeologiche della città. 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE E PROCESSI DI MIGLIORAMENTO DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE 

Il PTOF dovrà promuovere le competenze linguistiche e l’internazionalizzazione dell’offerta formativa, favorendo:  

• l’attuazione di percorsi CLIL;  

• la realizzazione di attività formative propedeutiche al conseguimento delle certificazioni;  

• la realizzazione di progetti di scambio culturale e linguistico;  



• varie forme di mobilità degli studenti, dei docenti e del personale;  

• la presenza di lettori madrelingua all’interno dell’orario curriculare di insegnamento della lingua straniera.  

 

ATTIVITÀ DI RECUPERO, POTENZIAMENTO E SOSTEGNO DIDATTICO 
La scuola dovrà essere capace di individuare ed offrire agli studenti attività di sostegno didattico, tradizionali o 

innovative che siano, articolate sulla base dei bisogni formativi (dagli stessi alunni espressi o individuati dai docenti). 

La reale efficacia di tali interventi dovrà essere verificata monitorando il reale miglioramento degli apprendimenti, 

soprattutto nelle materie: italiano, matematica, inglese.  

 

VALORIZZAZIONE DEL MERITO E DELLE ECCELLENZE  

La scuola è chiamata a rafforzare il valore educativo della promozione delle eccellenze con processi virtuosi di 

confronto, coinvolgendo gli studenti in percorsi di studio di elevata qualità e favorendo la partecipazione degli 

studenti a manifestazioni e concorsi locali e nazionali, attività prioritaria in ambito artistico e musicale. 

 

AUTOVALUTAZIONE E VALUTAZIONE 
I docenti mireranno le loro azioni al potenziamento del sistema e dei processi di autovalutazione e valutazione della 

nostra istituzione scolastica, anche sulla base dei protocolli di valutazione e delle scadenze temporali stabilite a livello 

nazionale. Sarà utile, a tal fine, il ricorso a strumenti di valutazione del servizio didattico e amministrativo della scuola, 

anche attraverso indagini sulla soddisfazione dei soggetti coinvolti, sulla base di parametri condivisi (agili questionari e 

forme di gradimento simultaneo), al fine di predisporre eventuali azioni volte a migliorare il clima della scuola, il 

benessere degli studenti, la soddisfazione delle famiglie e degli operatori, l’efficacia e l’efficienza del servizio didattico-

educativo e amministrativo.  

 

AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 
Il docenti considereranno come prioritari i seguenti ambiti qualificanti l’ampliamento dell’offerta formativa: • ambito 

espressivo: realizzazione di laboratori e performances musicali, teatrali, espressive, che favoriscano negli studenti 

l’accettazione e la valorizzazione di sé come persona e dei propri specifici talenti; • ambito dell’arricchimento 

culturale: realizzazione o partecipazione a spettacoli, mostre, convegni, dibattiti che favoriscano, negli studenti, la 

conoscenza delle diverse forme e linguaggi culturali ed artistici;  

• ambito della coscienza personale e critica di sé e del mondo: realizzazione di attività ed iniziative che favoriscano la 

conoscenza delle vicende del nostro tempo e dei mutamenti in atto e sollecitino l’acquisizione di una coscienza 

personale e matura della propria relazione con essi;  

• ambito della cittadinanza attiva e della solidarietà: realizzazione di attività ed iniziative che favoriscano ed 

esprimano una cultura dell’accoglienza del diverso, dell’attenzione alle frange deboli della società, del dialogo ecc.;  

• ambito della salute e dello sport: realizzazione di attività ed iniziative che favoriscano: la conoscenza di rischi e 

buone prassi nel campo del benessere fisico individuale e sociale;  

• il potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con particolare 

riferimento alla disciplina fisica e allo sport, con attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti 

attività sportiva agonistica. 

 

ORIENTAMENTO E ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 
La scuola, anche in collaborazione con enti esterni, dovrà:  

• garantire agli studenti l’informazione più adeguata sugli sbocchi occupazionali e sulle opportunità di apprendimento 

offerti dal sistema di istruzione e formazione, collegati alle diverse scelte formative;  

• fornire agli studenti strumenti per l’autoanalisi dei propri interessi e attitudini, al fine di consentire una scelta 

consapevole dei percorsi di studio e lo sviluppo di una capacità di autovalutazione dei risultati da conseguire; 

• garantire carattere di omogeneità con il carattere e gli specifici curricola al fine di individuare fin da subito eventuali 

percorsi di alternanza che non disperdano tempo ed energie. 

Ciò detto, si ritiene che la scuola dovrà:  

• organizzare attività di stage e percorsi di alternanza scuola lavoro, in modalità integrativa e aggiuntiva, grazie alla 

stipula di convenzioni con soggetti culturali ed economici del territorio, pubblici e privati, associazioni e fondazioni; 

• documentare e certificare, in collaborazione con enti e imprese, le competenze acquisite in ambito professionale per 

la costruzione del curriculum dello studente 

• rafforzare il rapporto con l’ANPAL col compito di razionalizzare i tempi e le collaborazioni, evitando di sottrarre 

troppo tempo alla didattica obbligatoria che va ad incidere sulla preparazione globale degli studenti.  

Si ritiene che siano considerati obiettivi principali:  

• l’inserimento del viaggio o visita in un percorso culturale e didattico omogeneo ed organico all’attività didattica 

ordinaria entro il primo quadrimestre;  

• l’incontro degli studenti con il patrimonio storico-artistico del territorio italiano;  

• l’apertura alle diverse storie ed identità culturali, nel caso di viaggi all’estero;  

• la cura per gli aspetti tecnico-organizzativi delle iniziative;  

• la tempistica limitata ai primi mesi dell’anno scolastico.  

 

PIANO FORMAZIONE DOCENTI E ATA 
Il PTOF dovrà prevedere: 



• percorsi formativi finalizzati al miglioramento delle professionalità, all’innovazione tecnologica, agli stili di 

insegnamento, alla valutazione formativa e di sistema per i docenti, alla cultura della privacy;  

• percorsi formativi per il personale Ata volti ad accrescere le competenze digitali utili alla progressiva 

dematerializzazione dei processi e degli atti amministrativo-contabili, nell’ottica dell’efficacia organizzativa del 

servizio. La scuola aderirà con l’invio di personale docente o ATA alle attività di formazione/aggiornamento 

programmate nel contesto dell’Ambito 10 di appartenenza.  

 

INNOVAZIONE DIGITALE E DIDATTICA LABORATORIALE – PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 
Dovrà essere complessivamente favorito lo sviluppo delle competenze digitali dell’intera comunità scolastica – anche 

attraverso la collaborazione con le Università, Associazioni, organismi del terzo settore e imprese – ed il 

potenziamento degli strumenti didattici, laboratoriali ed amministrativi necessari a migliorare l’attività amministrativa 

della scuola.  

 

TERRITORIO E RETI 
Nella progettazione e realizzazione delle attività precedentemente descritte, in linea con le finalità formative ed 

educative della comunità scolastica e con gli obiettivi specifici relativi alla progettazione didattica la scuola dovrà 

accrescere, nel solco tracciato negli anni precedenti, reti e partnership con istituzioni, enti ed associazioni culturali, 

artistici, sociali presenti sul territorio.  

 

SISTEMI DI COMUNICAZIONE E RENDICONTAZIONE 
Anche al fine di stimolare una responsabilità condivisa dei processi in atto e per accreditarsi come agenzia formativa e 

culturale sul territorio, la scuola dovrà avere l’obiettivo di una maggiore diffusione e condivisione delle azioni 

specifiche e iniziative che essa realizza o intende realizzare attraverso l’uso degli strumenti di comunicazione online 

(sito web, newsletter, social network, piattaforma Artist mode, mailing-list) e l’organizzazione di incontri informativi 

per i genitori e di manifestazioni ad essi dedicate. Dovrà essere, inoltre, riconsiderato e riproposto – con maggiore e 

condivisa coscienza del suo significato – il Patto Educativo di corresponsabilità.  

 

ORGANICO DELL’AUTONOMIA 
L’ organico potenziato sarà individuato in coerenza con gli obiettivi e le azioni di miglioramento individuate nel 

Rapporto di Autovalutazione, quali:  

 Coordinamento delle attività di cui ai commi 56 -58 della legge 107/2015 (Piano Nazionale Scuola Digitale): 1 

docente di discipline storia dell'arte ed 1 docente di storia e filosofia; 

 Miglioramento delle competenze linguistiche: docenti dell’area linguistica (Inglese).  

 Rafforzamento delle competenze chiave nell’area matematico-scientifica: 2 docenti dell’area matematico- 

scientifica.  

 Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla valorizzazione del merito degli studenti: 1 docente area 

umanistico-letteraria  

Il presente atto ha validità triennale e sarà aggiornato il documento del POF nella sua valenza annuale entro il mese di 

ottobre di ciascun anno scolastico. 

 

Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente Scolastico, i Coordinatori di 

Classe, i Coordinatori dei dipartimenti disciplinari,  i Responsabili di Laboratorio, i Responsabili dei progetti di 

ampliamento dell’offerta formativa costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine 

di garantire  la piena attuazione del Piano. 

 

Il presente Atto,  rivolto  al Collegio dei Docenti,  è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli altri Organi collegiali 

competenti e pubblicato sul sito web della scuola. 

 

          Il Dirigente Scolastico 

                     Prof.ssa Nicoletta Rossi  


